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I contadini e gli operai in lotta 
ottengono la solidarietà concreta 
di tutta la Calabria. 

Continuerà invece il governo a 
sostenere gli agrari che violano la 
legge ? 
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INTERE POPOLAZIONI ABBANDONANO I PAESI E SCENDONO SUI FEUDI 

Migliaia di ettari da 70 anni incolti 
occupati e seminati dai contadini calabresi 

Bandiere rosse, bandiere bianche dei lavoratori cattolici e tricolori degli ex-combattenti 
in testa ai cortei - Anche gli operai dei capoluoghi in lotta contro la disoccupazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANZARO, 1. — Il numero 

dei comuni calabicsi in lotta con­
tro 1 baroni è salito nella giornata 
di oggi a 53. Da più di 20 paesi 
delle province d: Catanzaio e di 
Cosenza infatti nuove migliaia di 
contadini e di reduci all'alba di 
stamane sono partiti in colonne 
massicce verso le terre, le vigne 
e gli uliveti incolti. 

Il caiattere largamente popolare 
ed unitario del movimento si è 
ulteriormente precisato: in più nae-
s : ai braccianti, ai contadini poveri, 
al piccoli fittavoli, ai terrageristi, 
al t educi, ai cooperatori fii eono uniti 
i commercianti locali, che antici­
pano alle cooperative i ceci e il 
grano turco da seminare, mentre 
in tutti i paesi le popolazioni ade­
riscono alla raccolta delle sementi 
ed offrono denaro e generi alimen­
tari per i lavoratori particolarmen­
te bisognosi. 

Se, d'altra parte, si tiene pre­
sente che accanto al movimen'o 
grandioso dei contadini si vanno 
sviluppando vaste agitazioni di 
operai e disoccupati per 11 lavoro e 
la difesa delle fabbriche mi­
nacciate nei tre capoluoghi di 
Catanzaro, Cosenza e' Reggio Ca­
labria e nei più grossi paesi 
— anche queste condivise dai 
«Indacati democristiani — che 
stamane sono sfociate in gron­
di manifestazioni, 6i ha la sen­
sazione netta di assistere al­
la sollevazione di una intera re­
gione decisa ad imporre ai baioni 
11 rispetto delle legge e al gover­
no, oltre che la rottura delle com­
plicità con le forze locali più re­
trive e più ingorde, il riconosci­
mento dei diritti che i contadini 
hanno conquistato con la loro lotta 
e pagato col sangue dei loro caduti. 

La notte sui campi 
VI sono paesi che nelle giornate 

di Ieri e di osai si sono completa­
mente vuotati. A Carflzzi, a Nocera 
Terincse e a Cutro — il primo di 
mille abitanti, il secondo di quat­
tromila e il terzo di seimila — si 
può dire che nessuno sia rimasto 
In casa tranne forse il medico e i 
pochi impiegati del Comune: tutti 
gli altri, validi ed invalidi, uomini 
e donne, vecchi e bambini sono 
acesi sulle terre ad arare e a se­
minare. 

In altri paesi — a Nicastro, a 
Bella e cosi via — i contadini, 
uomini e donne, sono rimasti tutta 
la notte scorsa sulle terre ripa­
randosi dalla pioggia sotto i ponti 
e sotto i carri degli attrezzi. 

Stamane i carretti che durante 
la giornata di ieri erano andati in 
giro per il paese hanno portato 
loro sementi e vettovaglie raccolte 
fra la popolazione e cosi i! lavoro 
e continuato dall'alba alla sera. 

In altri paesi — come ad Alto-
monte, in provincia di Cosenza — 
la solidarietà si è sviluppata in 
forme nuove e significative; le 
cooperative di bovari hanno posto 
a disposizione dei contadini l buoi 
a gli attrezzi e i soci sono entrai 
a far parte delle cooperative agri­
cole già costituite o che si vanno 
formando sulle terre. 

In altri paesi — come a Sellia 
Marina — le cooperative contadine 
hanno ottenuto quintali e quirtali 
di ceci da commercianti all'ingros­
so con l'impegno di pagare al tem­
po del raccolto. 

In altri paesi infine accanto alle 
bandiere ros*e alla testa dei cortei 
sventolano le bandiere bianche del­
la democrazia cristiana portate dai 
contadini cattol'cì che non Der 
questo hanno meno fame di terra. 

Gli esempi sono sufficienti per 
dare un'idea della compattezza del 
movimento, delle radici profonde 
chp i motivi della lotta trovano 
nelle popolazioni, della larghezza 
delle alleanze che si creano attorno 
al grande obiettivo comune della 
conquista della terra e di un suf­
ficiente imponibile di manodopera. 

E queste sono d'altro canto Ir 
ragioni per cui. in tre giorni, i 
contadini calabresi hanno potuto 
conquistare più di ventimila ettari 
di terra e già porli a coltura 

L'alternativa agli agrari 
Alcune migliaia di ettari, fra le 

terre occupate, sono costituite da 
riserve di caccia appartenenti, in 
generale, ai baroni Barracro, Ber-
l ing.en e Galluccio. Tra queste, vi 
tono luoehi nei quali or non è 
molto l'ambasciatore americano 
Dunn e la sua figliola amavano de­
dicarsi al nobile sport, oppiti gra­
diti del barone Barracco. 

Altre terre sono costituite da 
ollveti da «•ettant'anni incolti e che 
sono diventati vere e proprie bo­
scaglie: qui i contadini giungono 
eon squadre di potatori e di zap-
pettatori e, all'atto stesso in cui 
cominciano a lavorare, pongono agli 
agrari una alternativa più che le ­
gale: o pacate i lavori che facciamo 
rei vostro interesse, oppure accon-
tentite ad affidare le terre alle 
cooperative. 

Queste cose *ono ben chiare a 
tutti l democratici calabresi e sono 
diventate convincimento comune 
anche negli strati nel passato lon­
tani dalla posizione rinnovatrice 
dei contadini ed è per questo che 
una cosi larga unità si è realiz­
zata e la lotta contadina hs assunto 
il carattere della sollevazione re­
gionale di cui dicevo prima, rom­
pendo in taluni casi lo stesso fronte 
padronale. 

Sono di sta«vra le noti7;e secon­
do le quali alcuni proprietari di 
•erra — t\ì agrari siciliani di Ciro 
Vanna, Zurlo e Pignatari — avreb­

bero offerto ai contadini di iniziare 
trattative separate per risolvere la 
questione. Sono tre soltanto. Altri, 
e tono ì più grossi, preferiscono 
affidarsi a metodi scellerati: ci sono 
notizie, secondo le quali l'agrario 
Berlingien avrebbe ieri offe ito un 
pian/.-) nell'azienza Tassia di sua 
proprietà ad alcune decine di ca-
labinien, facendo stuinre cinquan­
ta bottiglie di vino. E' incredibile: 
anche i poliziotti che a Melissa 
uccisero Angelina Mauro, Giovanni 
Zito e • Francesco Nigro si erano 
fermati nei fondi dello .stesso mar­
chese Berlingieri, avevano bevuto 
lo stesso vino maledetto! Altri vn-
cora fanno la voce grossa, solleci­
tando l'intervento armato delle 
forze di polizia. 

Clamane, la piazza antistante la 
prefettura di Catanzaro era piena 
di macchine convenute nel capo­
luogo da ogn, parte della provincia. 

Forti nuclei di agrari, secondo 
quanto è stato possibile apprendere 
da indiscrezioni, per tutta la mat­
tinata hanno pietest dal prefetto 
1 assicurazione che nella giornata 
cu domani, al più tardi, le for/e 
dello Stato sarebbeio intervenuta 
contro i contadini per difendere 
con l'assassinio e con la strage i 
loro sporchi interessi, e minaccian­
do, in caso contrario, di assoldare 
squadre di briganti fascisti. 

Altri infine si affidano a mezzi 
più ingenui: prima che giungano le 
colonne contadine mandano avanti 
ad occupare le terre i loro coloni 
e i loro fittavoli. Ma non riescono 
ad ottenere risultati apprezzabili: 
i colcni, i fittavoli infatti, stanchi 
essi pure della lunga sottomissione 
allo sfruttamento padronale, fanno 
causa comune coi contadini poveri. 
sovente anticipano essi stessi le 
«ementi o forniscono gli attrezzi e il 

La lotta si estende 
dal Valdarno alla Puglia 
Sciopero a rovescio dei disoccupati a Pe­
si ara, Sulmona, Manfredonia e in Sardegna 

S. GIOVANNI VALDARNO, 1 
La situazione nel Valdarno è giun­
ta a un punto di estrema acutezza. 
Da due anni dura la lotta per la 
salvezza della zona mineraria. Og­
gi si è al momento decisivo. 

Migliaia di minatori, le loro 
donne, i loro bambini resistono 
eroicamentf» Ma sono alla fame. I 
commercianti hanno fatto credito 
fino al limite del possibile. Le 
cooperative sono ormai prive di 
mezzi. Nelle case mancano viveri, 
vestiti, manca tutto. Due anni di 
lavoro ammirevole rischiano di 
essere resi vani da un gruppetto 
di sfruttatori e dal loro governo. 

La reazione popolare è stata de­
cisa. Oggi oltre 600 donne (mo­
gli, sorelle, figlie dei minatori) con 
almeno 700 bambini sono scese da 
Castelnuovo dei Sabbioni e dai 
villaggi vicini fino a S. Giovanni. 
Immediatamente nelle fabbriche è 
stato sospeso il lavoro. Donne e 
uomini si sono ammassati in piaz­
za del Municipio per protestare 
energicamente. Nel giro di poche 
ore erano già- stati offerti 900 al­
loggi alle donne e ai bimbi e que­
sta cifra cresce di momento in 
momento. La popolazione fa a ga­
ra nel circondare le lavqratrici di 
Castelnuovo della sua solidarietà. 
Migliaia di donne e bambini non 
si muoveranno più da S. Giovanni, 
finché la situazione delle miniere 
non sarà chiarita, anzi il loro nu­
mero andrà aumentando ogni gior­
no. Alcune famiglie hanno offerto 
di alloggiare due, tre o quattro per­
sone. Anche il parroco ha conces­
so un letto. Si tratta di assicurare 
la vita, il pane e il lavoro a tut­
ta la zona. « La Mineraria lavori 
o lasci lavorare », dicono gli stri­
scioni tirati attraverso le strade. 

Viveri, indumenti, danaro afflui­
scono alla C.d.L., al partiti demo­
cratici, all'ANPI. 

In serata si è riunito d'urgenza 
il Consiglio delle Leghe mentre 
cortei e dimostrazioni continuano 
a susseguirsi a S. Giov?nni. E' 
stato deciso che domani avrà luo­
go a S. Giovanni e a Castelnuovo 
uno sciopero generale di due ore. 
Manifestazioni avverranno davanti 
alla Pretura e al Municipio. Alle 
15.30 un grande comizio raccoglie­
rà l'intera popolazione in Piazza 
del Comune. 

campagna per la sistemazione dei 
pozzi e delle cunette. Anche qui la 
polizia è intervenuta contro i di­
soccupati al lavoro. 

In Puglia i disoccupati edili di 
Manfredonia (Foggia) hanno ini­
ziato lo sciopero a rovescio. Squa­
dre di senza-lavoro si sono portate 
in Via . Stella per rimuovere e 
riparare il lastricato. 

La lotta contro la disoccupazione 
è intensa in Sardegna. A Sorgono 
(Nuoro) 400 disoccupati hanno otte­
nuto dopo un'aspra lotta lo stanzia­
mento di fondi per eseguire lavori e 
la creazione di un cantiere del la­
voro. Anche ad Ussana e Selargius 
(Cagliari) i locali sindaci hanno de­
ciso il pagamento delle giornate di 
lavoro effettuate dai disoccupati 
con lo sciopero a rovescio. 

A Villamassargia, Domusnovas, 
Samassi è in cor^o lo sciopero a ro­
vescio come in tutta la provincia di 
Nuoro. 

Nel Veneto, nella zona di 
Chioggia, si sono svolti ieri affol­
lati comizi di protesta contro l'ar­
resto di sette braccianti che aveva­
no effettuato lavori di miglioria 
sulle terre degli agrari. Tutti i la­
voratori reclamano il pagamento 
delle giornate di lavoro effettuate. 

bestiame da lavoio. In tutti i casi, 
in realtà, gli agrari si sentono iso­
lati. E sono isolati. 

AU'ultim'oia ci giunge notizia di 
una incredibile provoca/ione orga­
nizsata a Melissa dal maresciallo 
dei caiabiniPti Lo Faro, inviso a 
tutta la popolazione per il suo pas­
sato di fa.-.cista fazioso e di monar­
chico iiitiausigente. Dopo aver svol­
to nei gioì ni .scoisi opera di inti­
midazione contro i contadini mi­
nacciandoli. qualora avessero oc­
cupato le terre del marchese Ber-
lingien, di un'altra Fragalà, stase­
ra egli ha assalito con ingiurie e 
minacce due dirigenti della Feder-
teria di Crotone ingiungendo loro 
di abbandonare Melissa all'istante. 

In seguito a questi fatti un gra­
ve fermento si è diffuso nel paese, 
così sanguinosamente colpito jl 30 
ottobre dell'anno passato. 

l a Segreteria della CGIL — se­
condo quanto apprendiamo da Ro­
ma — ha compiuto stasera un ener­
gico passo presso il ministro al 
Lavoro, Maraz; a, ìn cui denuncia 
la .situazione determinatasi in Ca­
labria per la violazione dei patti 
e delle leggi da rarte degli agrari 
e chiede 1 immediata convocazione 
delle apposite commissioni per la 
assegnazione delle terre e per la 
applicazione di un ••ufficiente im-
oonibile di mano d'opera. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La lotta nel Fucino 
Accanto alla Calabria, la zona 

sulla quale ancor oggi si concen­
tra il maggiore interesse dell'opi­
nione pubblica è il Fucino. Qui 
duemila braccianti, secondo il re­
cente accordo e il decreto prefet­
tizio per il nuovo imponibile, si 
sono recati ieri mattina al lavoro. 
Le locali commissioni del lavoro 
hanno dato il nulla osta alla loro 
assunzione; ma l'amministrazione 
Torlonia non se ne dà per intesa. 
Cosa vuole fare il principe? Non 
vuole riconoscere l'accordo stipu­
lato e il decreto prefettizio, con­
tro il quale si dice anzi ch'egli 
intenda ricorrere al Consiglio di 
Stato? Vuole violare nuovamente 
la legge? Comunque sia duemila 
braccianti ogni giorno si recheran­
no sulle sue terre a lavorare ed 
imporranno il pagamento del lavo­
ro fatto. 

Un incontro ha avuto luogo Ieri 
fra il ministro Segni e i rappresen­
tanti dei lavoratori del Fucino ac­
compagnati da Di Vittorio. Per 
quanto riguarda il pagamento dei 
lavori effettuati Segni si è riser­
vato d| svolgere attraverso un suo 
funzionario una Inchiesta. La que­
stione sarà definita poi domani. An­
che per domani sono convocate le 

patti pei il problema degli affit­
tuari. 

Il Comitato d'agitazione del Fu­
cino ha ieri avvertito che 1<I solu­
zione delle due questioni che sono 
sul u.ppeto delle trattative è pre-
giucìi/irle pei un accoido definitivo 
della \ crterva Nel pomertgg.i> di 
ogsji avranno luoyo comizi (li bia*-
cianti e di fittavoli in tutti i paesi 
del Fucino per dimostrare che i 
Involatori rimangono vigilanti e 
decisi a lotlaie fino in fondo 

Nel Lazio assemblee di braccian­
ti e contadini poveri hanno av i to 
luogo in molti comuni per riven­
dicare l'assegnazione delle t e n e 
incolte A Velletn, Campagnano e 
Vivaio sulle terre occupate pro­
seguono ì lavori di semina. 

Oggi avrà luogo a Roma »"1 Con­
vegno delle Leghe e delle Coope­
rative agricole del Lazio per sta­
bilire il proseguimento delia lotta. 

bravissimi (Ianni 
per un nubifragio a Fonili 

Tre feriti a Vclletri per uno 
.scontro provocalo dalla neve, 
caduta abbondantemente, anche 
A Firenze, ltolognu e Venezi.i 

I braccianti e i contadini poveri del a Calabi ia lavorano con lena 
sulle terre che i baroni teiiROii-j inedite da decine di anni. Scesi dai 
lontani paesi nella notte ad occupare i feudi, i tavolatoli arano e 

seminano i campi 

Un violento nubifiagio ha ieri 
devastato la zona intorno a Fondi, 
nel basso La/io Un vero e proprio 
ciclone si è scatenato sulle campa­
gne verso l'alba danneggiando se­
ti.unente le culture ed interrom­
pi ndo per alcune ore le comunica­
zioni. Foitunatamente non tri la­
mentano vittime umane. 

Nell'alto Lrvio è invece caduta 
abbondantemente la neve Imbian­
cando tut*a la zona dei Monti Ci-
mini. A Velletn la nevicata ha pro­
vocato un pauroso scontro tra un 
autobus vuoto proveniente da T o n ­
no ed un'autocorriera piena di pns-
t-eggen, (Inetta a Roma. La violen­
za dell'urto e stata tale che le due 

'macchine sono penetrate l'una nel­
l'altra Per fortuna ì lenti sono K>-
!o tre. l'autista Capponi, duhiaiuto 
guaribile in 111 giorni, il capitano 
Pc-llaloiTM ed un passeggero di cui 
-i ignota il nome, il quale, appena 
licevutc le pi ime cure piosegu'.va 
LOM alti ì mezzi alla \oIta della ca­
pitale 

Anche in alti e località dell'Italia 
centrale e settentrionale la neve si 
è sostituita ieri alla pioggia caduta 
qua.M min* ti rottamente per ti e 
giorni. Fnvn/e Bologna, le campa­
nile dell'Emilia, Venezia tono u -
coaerte dai fiocchi biPnchi. La la­
guna velifici è stata sconvolta da 
una bufeta di vento che ha sena-
rr.ente danneggiato numerosi bar­
coni 

LA UHSLLLSIOlSk DLL DIB411I10 AL SLNAIO SUL toUOVO GO\ Lli\0 

Difensivo discorso di Do Gasperi 
e polemica sui 5 punti per la pace 

L'atteggiamento settario del Presidente del Consiglio denunciato da Giuar 
Sereni e Scoccimarro - 176 si e HO no - Nitti e Orlando votano contro 

Con la replica del Presidente del 
Consiglio il -voto si è concluso ieri 
al Senato il dibattito sul nuovo go­
verno. De Gasperi ha panato per 
oltre due ore, riuscendo a non dire 
nulla.di nuovo e di serio nella s o ­
stanza. ma evitando di ricadere nel 
tono provocatorio e insultante che 
aveva caratterizzato l'ultimo 6Uo 
discorso alla Camera. 

La parte più interessante della 
replica del Presidente del Consiglio 
è stata la prima mezz'ora che egli 
ha dedicato alla polemica contro la 
mozione che il Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace sta pre­
sentando in questi giorni a tutti i 
Parlamenti. E' stata una polemica 
debole e piena di contraddizioni 
poiché De Gasperi 6i è messo 
sul terreno dell'ONU, • i cui prin­
cipi, come è noto, vengono siste­
maticamente violati dagli america­
ni e dai loro satelliti, tra cui l'Ita­
lia. De Gasperi ha riconosciuto che 
per rafforzare la pace ^ necessario 
difendere il-principio della collabo-

I N S I E M E C O N LA R I V A L U T A Z I O N E D E L R U B L O 

f prezzi nell'Unione sovietica 
sono stati ridotti sino al 49° 

Con la nuova decisione del Consiglio dei Ministri dell'URSS, la po­
polazione potrà calcolare su un risparmio d* !I0 miliardi di rubli 

La battaglia 
dei disoccupati 

Secondo i dati ufficiali del Mini­
stero del Lavoro il numero dei di­
soccupati in Italia è aumentato in 
un solo mese di ben 215 mila unità. 
I dati informano infatti che mentre 
1 disoccupati censiti fé cioè sempre 
un numero inferiore alla realtà) 
ammortavano nel novembre scorso 
a 1.840.256, nel dicembre erano sa­
liti a 2.055.606. 

I dati sono ìmpress.onanti. Ed 
essi ron si riferiscono ai recenti 
mesi di gennaio e febbraio, in cui 
ancor più si è accentuata In de­
pressione nel Paese e quindi la 
disoccupazione, solo combattuta 
dalla lotta dei lavoratori che «i va 
facendo sempre più imponente. 

Nell'Abruzzo, si va estenden­
do la lotta ingaggiata l'altro ieri 
dai disoccupati della provincia di 
Pescara. Centinaia di disoccupati 
hanno ieri mattina inizialo lavori 
di rimozione e sistemazione delle 
macerie che giacciono ancora dalla 
fine della guerra in Corso della 
Libertà. Le autorità dì polizia evi­
dentemente non hanno sopportato 
che i disoccupati lavorassero e la 
Celere è piombata al comando del 
vice-questore caricando i lavora­
tori. 

Nella provincia a Tocco Casaurla, 
a Pop'jji. a Pescosansonesco, a 
Torre de' Passeri, a Letto Manop-
pello, a Città S. Angelo, a Loreto. 
a Elice tuttj i disoccupati hanno 
iniziato lo sciopero a rovescio. 

Anche a Sulmona cento disoccu­
pati hfrnno iniziato Io sciopero a 
rovescio recandosi sulle strade di 

MOSCA, 1. — Contemporanea­
mente con la rivalutazione del ru­
blo, la TASS ha dato ieri la noti­
zia della decisione ael governo so­
vietico di ridurre i prezzi. La no­
tizia si è diffusa come un lampo 
per tutta l'URSS. La popolazione si 
è radunata davanti agli apparecchi 
radio e agli altoparlanti dei- centri 
elettorali, nelle fabbriche, nelle vie 
e nelle piazze, per ascoltare ogni 
particolare della decisione del Con­
siglio dei Ministri dell'URSS- In 
tutti i comizi svoltisi nelle fabbri­
che, decine di operai, capisquadra, 
ingegneri, tecnici ed altri impiega­
ti hanno salutato calorosamente la 
cfirezione del partito e del gover­
no. Essi hanno dichiarato che un 
nuovo passo è stato fatto per con­
solidare il rublo sovietico, per ele­
vare sostanzialmente i salari reali-

L'ondata di riduzione *el prezzi 
annunziata ieri sera è la terza dalla 
fine della guerra. In base a tale 
nuova riduzione il Consiglio de: 
Ministri dell'URSS e il Comitato 
Centrale del Partito Comunista <b> 
dell'Unione Sovietica prevedono che 
la popolazione trarrà durante l'an­
no un guadagno non inferiore agli 
80 miliardi di rubli. Un ulteriore 
guadagno di almeno 30 miliardi di 
rubli la popolazione sovietica trar­
rà in cons;aerazione del fatto che 
sotto l'influenza della riduzione dei 
prezzi nel commercio di stato qua­
si analoga riduzione dei prezzi si 
verificherà sul mercato kolcoziano 
e nel commercio cooperativo. Di 
conseguenza, ;1 guadagno totale 
della popolrzione per la nuova ri­
duzione dei prezzi sarà non infe­
riore ai 110 miliardi di rubli. 

« N o n v'è dubbio, afferma il co­
municato del Consiglio dei Mini­
stri dell'URSS, che in peguito alla 
nuova riduzione dei prezzi: 1) au­
menterà ancora sostanzialmente il 
potere d'acquisto del rublo; 2) mi­
gliorerà ulteriormente il tasso di 
cambio del rublo sovietico rispetto 
alle valute straniere; 3) si verifi­
cherà un nuovo importante aumen­
to dei salari reali degli impiegati e 

degli operai; 4) migliorerà consi­
derevolmente la posizione di colo­
ro che ricevono pensioni e stipendi, 
rimanendo le pensioni e gli sti­
pendi invariati, mentre i prezzi so­
no ridotti; 5) si verificherà un ul­
teriore importante aumento nel 
reddito dei contrdmi :n se^u.to al­
la riduzione sostanziale delle spesrO 
dei contadini per l"acqu.sto dei 
prodotti manifat'.uratt a prezzi ri­
dotti e in considerazione del fatto 
che l prezzi di stato per l'acquisto 
delle derrate agricole e dei pro­
dotti dell'alìevamen'.o del bestiame 
rimangono invariati .*. 

Tra i più importanti prezzi al 
dettaglio dei generi alimentari e 
dei prodotti manifatturati che sono 
slati ridotti. <ono: il pr.ne di farina 
di segala e di grano, del 25.9 •'#; la 
farina di grrno di segala del 25 "V: 
il riso del 12 r'r; la pasta del 25 • *: 
i legumi del 20 T ; le conserve del 
15 re: l'avena del 22.7 •'«: il fieno 
del 25'"e; il manzo di prima e se­
conda qualità del 24 '7; il manzo 
di qualità inferiore del 30 • •: altr: 
tip: di carne di prima e seconda 
qualità del 24 c'r; ì salumi del 24 c'c; 
.1 pesce, secondo le var.età, dal 10 
al 35»«; il burro del 3 0 ^ : i for­
maggi del 20 re, il latte del 10 <<; 
l'olio margarina del 35*i; i grassi 
combustioni fusi o non raffinati 
del 1 8 ^ ; le uova del 1 5 r

c ; lo 
zucchero in polvere del 15 •/•; il 
sale del 40*7; le bevarde di tè. il 
caffè e il cacao del 18 • •; la votka 
del 16 7 «7; t vini dal 35 al 4 9 ^ ; 
la birra del 30» . : la frutta dal 20 
al 30 r, • le patate del 10 Tr. 

1 tessuti sono stati cosi ridotti: 
art.coli di cotone del 15 *!*, i tes­
suti di pura lana e di lana mista 
del 12 <7, i tessuti di lino del 15 rr 
e quelli di seta mista e di seta 
artificiale del 12*'§. I vestiti, i so­
prabiti e gli altri abbigliamenti in 
tessuti di lana fina e di cascame del 
10 Tr, articoli e mjiglla di cotone. 
seta mista e artificiale del 10*7: 
le coperte di lana del 20 'T- Le cal­
zature di cuoio de l l5* '§; le calza­
ture di gomma del 10 %. 

Gli apparecchi radio sono stati 
ridotti del 15 *7, le macchine foto­
grafiche del 20 c'r. ì grammofoni e 
le fisarmoniche del 25 •'•, 1 piano­
forti del 10 •>; le macchine da scri­
vere del 22 •'§. 

Il vasellame e le porcellane del 
20 *~r ; le biciclette del 20 r. : \c mo-
toc.clcttc del tipo IZH-350 del 20 
per cen'o. i fucili da caccia del 12 
per cento: le sigarette del 20 l'r. 

In conformità con queste r.du-
z o n i sono stati r dotti anche ì 
prezzi nei ristoranti, nelle mense, 
nelle sale da tè e negli altri lo­
cali pubbl.ci. 

l'N PASSO DELLA F. S. M. 

Protesta~àll'O.N.U. 
per i fatti di Modena 
LAKE SUCCESS. 1. — La F e ­

derazione Sindacale Mondiale, 
informa l'INS. ha protestato a l ­
le Nazioni Unite contro ì fatti j 
di Modena. Il suo delegato A 
Diallo ha presentato al Cons . -
glio Economico e Sociale del le 
Nazioni Unite un memoria le nel 
quale denuncia la \ iolazione dei 
diritti sindacali in Italia ed in 
diversi paesi asiatici e, per quan­
to riguarda l'Italia ha specifica­
to che * il Governo italiano e le 
Autorità di Polizia di Modena 
sono senza dubbio responsabili 
di tale oltraggio ». 

Il Dial lo ha poi spiegato le c ir­
costanze che hanno portato ai 
fatti modenesi ed ha accusato 
la Polizia di Modena di aver 
aperto il fuoco sui lavoratori 
scioperanti « senza preavviso di 
sorta », aggiungendo: « Tali a v ­
venimenti dimostrano chiaramen­
te i metodi che il Governo i ta­
liano desidera applicare per i m ­
porre il s i lenzio ai lavoratori che 
^'intestano contro una politica di 
impoverimento, di super-sfrutta­
mento e di disoccupazione ». 

razione internazionale e l'organizza­
zione delle Nazioni Un.te, ma pochi 
minuti prima aveva esaltato il patto 
all'antico (definendolo •< pilastro del­
la politica del governo ») che, come 
è noto, costituisce un'aperta viola­
zione dello statuto dell'ONU e un 
gravissimo atto di rottura della so-
litarietà internazionale. Egli si e 
dato quindi la zappa sui piedi e ha 
reso vuno ogni tentativo di dimo­
strare che l'U.R.S.S. saboterebbe 
i'ONU usando, niente meno, del di­
ritto di veto. Allo stesso modo, Do 
Gasperi ha tentato di dimostrare 
che il problema della difesa della 
pace consiste per l'ItaLa tieH'otte-
nere l'tmmissione all'ONU, mentre 
è evidente che il governo pregiu­
dica questa possibilità aderendo al 
patto altantico e fa(endosi strumen­
to della politica antisovietica se­
guita dal Dipartimento di Stato. 

Altri baluardi della pace, secondo 
De Grsperi, sarebbero la cosiddetta 
unione europea e il piano Marshall, 
ma i senatori di sinistra hanno in­
terrotto efficacemente ricordando 
l'opera di divisione dell'Europa 
compiuta a Strasburgo, sotto la gui­
da del guerrafondaio Church.ll. 

De GÌ speri ha polemizzato pò: 
con la richiesta presentata dai Par­
tigiani della Pace perchè vengano 
ridotti i bilanci di guerra e gli ef­
fettivi militari e venga interdetto 
l'uso della bomba atomica e delle 
ormi che comportano la distruzio­
ne in massa delle popolaz.oni civi­
li. La tatt.ca di De Gasperi è con­
sistita nel far credere che gli ar­
mamenti non possono essere ridotti 
perchè ciò favorirebbe l'URSS e le 
democraz.e popolari e che sarebbe 
l'Unione Sovietica ad opporsi, ri­
fiutando I piano Baruch, al con­
trollo delle armi atomiche. A que­
sto punto il compagno Scoccimarro 
è scattato gridando: » Lei mente! » 
e- ha domandato .mmediatamcnte la 
parola per dichiarazione d : voto 
olio scopo di poter controbr.Uere le 
fal^.tà del Presdente del Cons i l i o . 

Infine, De Gasneri ha negalo che 
1 e t e r n o n«tacoI< l'ati.vita dei par­

tigiani della nace. ma ha minacciato 
nel'o stesso u-mno misure repressive 
<ontr0 tutti coloro che si opporran­
no al riarmo e che faranno propa­
ganda in favore del'o pare fra le 
Forre Armate. A conclusione di 
questa parte del suo discorso. 
il Presidente del Consiglio, non 
riuscendo a trovare un qual­
siasi argomento contro la pro-
Dosta dei pr.rti3.an della pace, ten­
dente alla conciti": one d : un patto 

Itra le grand, potenze nel quadro 
dell'ONU. *ì è detto dubb'o«=o che 

un patto limitato a poche nazioni 
pobsa raltorzare la organizzazione 
dcle Nozioni Un.te. Anche qui si 
è ribattuto subilo da sinistra: « e 
il patto atlantico? ». 

Il Presidente del Consiglio si è 
occupato poi brevemente del pro­
blema di Trieste protestando per 
le prepotenze dei titmi nella zo­
na B ai danni degli italiani. Egli 
ha espresso nuovamente la fiducia 
che i governi francese, inglese e 
americano manterranno la promes­
sa fatta mia vigilia delle elezioni 
di restituire Trieste all'Italia. 

Nella seconda parte del suo di­
scorso De Gasperi si e occupato 
della situazione economica. Egli ha 
lrmentato che la Confere:",, per 
il Piano della CGIL abbia ignora­
to il programma governativo che. 
a suo giudizio, costituirebbero il 
massimo sforzo poss bile nella si­
tuazione attuale. Il Presidente del 
Consiglio ha promesso di esaminare 
attentamente le proposte di Scoc­
cimarro. ha ribadito la politica di 
finanziamento delle esortazioni a 

scapito del mcicato interno e «. * 
difeso dall'accusa di favorire ì 
gruppi monopolistici. Su questi ar­
gomenti egli, ii è intrattenuto lun­
gamente ma. come al solito, ha ri­
nunciato a sia pure un minimo di 
ragionamento e di analisi, rifugian­
dosi in banali spunti polemici de­
gni di un bollettino parrocchiale. 

L'ultima parte del discorso di De 
Gnsperi è stata dedicata al neo­
fascismo. Il linguaggio che egli ha 
usato è stato quello di un tiepido 
antifascista che condanna il fasci­
smo sul piano ideologico ma. nella 
pratica non ne .sente il pericolo 
al punto di combatterlo concreta­
mente. Egli infatti ha denunciato 
l'attività liberticida del MSI, ha 
letto gravss .me circolari interna 
del Movimento ed ha citato alcuni 
episodi di squadrismo, ma ha di­
chiarato anche di non temere che 
questi fenomeni possano aggravarsi 
e non ha dato nessuna assicurazio­
ne di voler applicare le leggi con­
tro la rinrsctta del fasesmo. 

(Continua In 4. pag. «. col.) 

GRAVE SCIAGURA PRESSO BOLOGNA 

lina fabbrica dì melano 
dislrulla da un'esplosione 

L'incendio si propaga a un edificio vicino 
Cinque operai feriti e molti altri ustionati 

BOLOGNA. 1 <A. N.) — Questa 
mattina una terribile esplosione 
che si è udita per un raggio di 
molti chilometri, è avvenuta nella 
frbbrica d: me'ano di PorreUa 
Terme. Circa trecento bombole del 
potente gas cono e<rplo;e simulta­
neamente per carne nr-n ancora 
accertate 
. II trerrendo scoppio prnioeava in 
pochi ì^tifit- l'Ticend'o d' tutta la 
fabbrica Le *ìamrr.e quindi ci pr •-
pagavano, fra il panico d^lla pono-
lazior.e. anche ad un edifico atti­
guo Fortuna'.am* n*e • v.irl del 
fuoco, immed atamrr.te av\erti*i. 
giungevano a tempo da Bologna 
per evitare che l'eòific o attiguo 
orence"e del tutto fuoco Esso ri­
mar iva in alcune puri" «enamente 
dr.nr.eeg'ato Li fabbrica, invec?. 
che si era intanto trasformata ;n 

Il dllo nell'occhio 

un vero rogo veniva completamen­
te distrutta 

Nella disgrazia, che poteva a \ e -
rc più sene conseguenze, sono ri­
masti feriti cinque operai: Oreste 
Pilori. Domenico Berardini. Anto-
n o Guccini. Artemio Contini e Ar­
mando Dnidi che venivano tra-
•••portnl: all'o^iedale di Torretta e 
trattenuti in osservazione. 

N'un croci alìri operai sono r.-
ma-ti leggermente feriti od usi.o-
rati 

I dr.nni si fanno ascendere ad ol­
tre quindici milioni. 

Gli statali di Roma 
per uno sciopero di 24 ore 

T u t t i i s i n d a c a t i u n i t i 

Dest ino ing ra to 
Conti min in dolorosi storia da'.a 

famuiita Tnpiru. Come e no'o Tupinì 
sen or TJOTJ e piu tniimlro Tiipirw 
;unior non e ne ministro né sotto-
scnrctriTiO r.c d'reiforc rie! Popolo 
Eiilrarnlìi non tono nernmeno Prc-
.«.'(l'Titi dc'ta RAI E' avvenuto lUora 
che Tupini rer.ior e partito nH'nl-
tiìcro iter di ventare almeno uiccprc-
T.den'c del Sennto al posto di Al~ 
disio, chiamato a so.tnuirìo al suo 
dicastero. Dopo tre {itomi di natta-
glia accanita in xeno al gruppo se­
natoriale democristiano tra Tupini 
senior e il senatore Zol». i due con­
tendenti si sono trorati ad acere 
67 roff ciascuno. Dubhf atroci tra 
i senatori. Poi si à acoperto che Zolt 
à di un anno più vecchio di Tupini 
senior ed hinno fatto lui vicepresi­
dente del Sennto. 

Ma c'c ancora speranza Ce an­
cora rperamn che Tupfnf junior 
ottenga una carica di altissima re­
sponsabilità tra i bous-scouts. 

Un p e s o s u l c u o r e 
«Fii«»'rr.en:e sappiano co-.i coa-

tencor.O I bauletti dt C ara Pc'ac-
cl » Dal Ten.po 

Ftnfl'rn^nre. Ademo jio'rfr mortre 
tranqml't 
F o r t u n a t o 

«In »|ur--to pcriolo di «.uifr-ielo 
e di if>r.or»ri7e ur.ivervn 1 la co«a 
mlg'lore che un partilo piio fare 
per aver fonur.a è rimanere II pliì 
possibl!r> vaso e indefinito » Da un 
articolo di Manlio Lupinarct sul 
Tempo 

«Che cosa ò 11 Partito Liberale? 
E' quel'o che tutti sanno cosa è» 
Dallo stesso articolo di Manlio Lu-
pfnacrf. 

Come si vede il Partito Liberale 
vuole aver for'unn. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

e Ijf Idee de*U americani <ono In 
scatola, come II salmone E questa 
che sembra la loro condanna, è in­
vece la loro forza » c7nef<ino Baldac-
ci. dal Corriere dcila Sera 

ASMODEO 

fi Comitato "ntcrslnttacaJe di coor­
dinamento di Roma dei dipendenti 
statali si è ien riunito ed ha appro-, 
tato all'unanimità un ordine del gior­
no In cui afferma la volontà dei pub­
blici dipendenti romani • di passar» 
ad un'azione diretta e immediata nel­
la forma di astcn<inne dal lavoro per 
non meno di 34 ore, ove le esigenza 
e le contingenze della lotta la ren­
dessero necessaria ». 

I/o.d.g. Informa poi sulle difficoltà 
per l'attuazione del referendum In­
detto dai Comitato nazionale di coor­
dinamento entro il termine stabilito 
e dirhiara però l'impegno d| condur­
lo a termine al più presto. • 

I/o.il.R. afferma inoltre: « presa m 
esame la situazione del parastatali • 
degli F.ntl locali agli effetti dell'at­
tuazione dei referendum rinvia ogal 
esame al riguardo 'n attesa che il 
Comitato nazionale di coordinamento 
giunga urgentemonte alle sue con­
clusioni nel confronti delle due cate­
gorie, richiedendo che l'Intersindacale 
eentrale deUc categorie stesse prima 
di adottare le sue deliberazioni tenta 
l'Intersindacale delle categorie di 
Roma » 
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